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  pregare 

Preghiera per la pace 

Di fronte ad un mondo sempre più in crisi, segnato da guerre sanguinose, diviso tra pochi ric-
chi e una moltitudine immensa di poveri, veniamo presi da un sentimento di paura e di rasse-
gnazione. 
 
Corriamo il rischio di abituarci alle notizie di morte e violenza che, tutti i giorni, da ogni parte 
del mondo, giungono nelle nostre case.   
 
Ma tutto può cambiare. Dipende da ciascuno di noi. Ognuno può sviluppare in se stesso il pro-
prio potenziale di fede, di rispetto degli altrui, di impegno nella costruzione di un mondo più 
giusto. Chiediamo al Signore di sostenere questi nostri propositi. 
 
“No alla morte!” Cioè, “no” a tutto ciò che attenta alla dignità di ogni essere umano. No alla 
morte quotidiana per fame di 30.000 bambini, no allo sfruttamento criminale del lavoro mino-
rile, no all’uccisione dei bambini non ancora nati, no alla proliferazione delle armi, no al terrori-
smo, no alla diffusione della droga.  
 
“No all’egoismo!” Cioè, "no" a tutto ciò che ci spinge a rifugiarci nel bozzolo di una classe so-
ciale privilegiata o di una cultura che esclude l'altro. “No” ad un modo di vivere basato su un 
consumismo irresponsabile che sprecando risorse ignora e umilia i bisogni essenziali di buona 
parte dell’umanità.  
 
“No alla guerra”! La guerra non è mai una fatalità; essa è sempre una sconfitta dell'umanità. Il 
diritto internazionale, il dialogo leale, la solidarietà fra Stati, l'esercizio nobile della diplomazia, 
sono i soli mezzi degni dell'uomo e delle Nazioni per risolvere i loro contenziosi. 
 
“Sì alla vita”! in tutte le sue forme e espressioni. Sì a tutto ciò che promuove lo sviluppo uma-
no, l’accoglienza e l’incontro tra i popoli, le religioni, le culture. . 
 
 “Sì alla pace”! “Sì” al rispetto dei diritti delle persone. “Sì” a una pace che non sia solo assenza 
di guerra, ma vero impegno a costruire una società dove ogni persona si senta partecipe e re-
sponsabile della crescita e della felicità di tutti.  
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  RIFLETTERE 

Fate tacere quel povero 
o almeno il suo odore 

Quel povero va fatto tacere. Subito. La sua voce è 
insopportabile e indecente. Rabbonitelo, calmate-
lo, dissuadetelo. Accontentatelo se non c’è altro 
modo, dategli tutto quel che chiede. Non si può 
vivere con uno così tra i piedi... 
 
Ti sembra una cosa decente? Ma dico li hai visti? 
E il decoro, dove lo mettiamo il decoro? E 
l’odore? Uuuh, l’odore!!! Uno schifo. Cosa ne sarà 
dell’immagine della nostra città? E la sicurezza? 
Perché questi poi mica si limitano a essere poveri, 
che ti credi? Questi poi finisce che si mettono 
rubare e chissà cos’altro. 
 
Una volta i poveri sì che erano brava gente. Oggi 
anche i poveri… Non ci si può più neanche fida-
re dei poveri. Roba da matti. Basta, bisogna inter-
venire e senza andare troppo per il sottile. Mi ur-
tano, mi inquietano, mi mettono un’ansia poi! Mi 
fanno quasi male. Anzi, diciamolo: sono un male. 
 
Sai cosa facciamo? Leviamoli di torno. Ecco sì, 
mandiamoli via. Tutti. Li prendiamo e li portiamo 
in un bel posto dove saranno curati, accuditi, la-
vati, nutriti. Ci sarà pur qualcuno disponibile a 
fare un lavoro del genere, no? Lo paghiamo bene, 
certo. Che ci vuole, dai. Costituiamo 
un’associazione, magari più di una. Oppure una 
bella fondazione. Cerchiamo dei finanziamenti, 
mettiamo giù un bel progetto, una cosa fatta be-
ne. E poi delle strutture – all’avanguardia, certa-
mente – dove possiamo piazzarli. Possibilmente 
lontano da qui. Ovvio. 
 
Magari in un’altro paese. Italiani, stranieri: tutti 
insieme, certo. Mica che ci accusino di discrimina-
zione. Scherzi? Noi non si vuole discriminare nes-
suno, solo stare un po’ tranquilli, giusto? Un mo-
mento però, non fraintendermi. 
 

A me i poveri interessano, sia chiaro. Io sono un 
buon cristiano, ci tengo a loro, ci tengo tantissi-
mo. Voglio che stiano meglio, dico tutto questo 
per loro… Fateli tacere, i poveri. Mandateli via. 
Ne va della mia vita… il povero fa male, vera-
mente male…  
 
Il povero fa male perché ti sbatte in faccia chi sei, 
come sei, al netto di una doccia, di un po’ di soldi, 
di un po’ di salute, dell’età, dell’intelligenza… Al 
netto di tutto ciò che, prima o dopo, puoi sempre 
perdere. 
 
I poveri li avremo sempre con noi, grazie a Dio. 
Ed è proprio il caso di dirlo. Li avremo sempre 
con noi a liberarci da noi stessi per ricordarci chi 
siamo. Questa è la prova più vera che il Povero è 
“presenza reale” di Cristo. C’è un modo di occu-
parsi dei poveri che si trucca di Carità ma è solo la 
maniera elegante per sbarazzarsi di loro, con la 
scusa di farli star meglio. Non ci capiti di passare 
la vita provando, sottilmente, ad allontanare il po-
vero, finiremmo stoltamente per privarci di Lui. 
  
Cristiano Mauri 

tratto da www.labottegadelvasaio.net 
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  AGIRE 

Il ventesimo villaggio 

Casa e lavoro per le famiglie povere in Madagascar 

l Madagascar è uno tra i paesi più poveri al mon-

do: il 76% dei malgasci è considerato povero e 

l'82% di loro vive in aree rurali. Insieme si può da 

anni opera nell’isola africana al fianco della popo-

lazione che vive priva di qualsiasi assistenza sociosanita-

ria, scolastica e alimentare. 

Nella regione di Bongolava (200 km dalla capitale Anta-

nanarivo), l’Associazione ASA - partner locale di ISP 

operante da oltre 20 anni in Madagascar per lo sviluppo 

della popolazione povera - propone alle famiglie un pro-

gramma di reinserimento rurale. Durante i tre anni della 

durata del progetto queste famiglie frequentano corsi di formazione agricola e artigianale; nel contempo viene ga-

rantito loro il vitto e l’alloggio, il controllo medico regolare e la possibilità per i bambini di seguire gli studi nelle 

scuole comunali. Alle famiglie viene chiesto di fabbricare dei mattoni in modo tale da contribuire alla costruzione 

della propria casa. 

Al termine di questo processo di riabilitazione, su di un terreno concesso dallo stato, viene costruito un nuovo 

villaggio. Quest’ultima fase segna il passaggio dalla riabilitazione verso lo sviluppo, consegnando letteralmente ai 

beneficiari le chiavi per acquisire una progressiva autosufficienza alimentare e un’ autonomia finanziaria. 

In particolare ogni famiglia beneficia di un alloggio, tre ettari di terreno coltivabile, due zebù (animali da traino), 

una carretta e un aratro. Trascorsi due anni dall’insediamento le famiglie diventano proprietarie della terra che han-

no coltivato e della loro abitazione. 

Dal 1997, l’associazione è riuscita e reinserire oltre 2000 persone in 19 villaggi. Nel 2017 verrà costruito il 20° vil-

laggio per 20 famiglie composte da una quarantina di adulti e una sessantina di bambini. Il villaggio sarà dotato di 

un pozzo per l’acqua potabile, strade per permettere i collegamenti con gli altri villaggi, servizi sociali e sanitari.  

Insieme si può si è impegnata a cofinanziare il progetto per 9000 euro, il corrispettivo di due casette. 

I 

Puoi contribuire con una donazione su: 

Conto Corrente Postale: 13737325 

Conto Corrente Bancario:  UNICREDIT BANCA: IT 16 K 02008 11910 000017613555 

CASSA RURALE ED ARTIGIANA DI CORTINA D’AMPEZZO: IT23A 08511 61240 00000 0023078 

CAUSALE “VENTESIMO VILLAGGIO”  
   

I versamenti effettuati all’associazione possono venire detratti dall’imposta lorda dovuta nella misura del 26% (fino ad un massimo di 

30000 euro) oppure dedotti (fino ad un massimo del 10% del reddito imponibile) sia per le imprese sia per le persone fisiche. 
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  eventi 

“One Love” 
Voci per le famiglie locali in difficoltà 

uca Carniello, Serena Costa, Stefania Pillon, Elisa Carniello, Vittorio De Lorenzi, Niccolò 
Sovilla: questi i cantautori e musicisti bellunesi che hanno scelto di offrire la propria arte a Insie-
me si può. L’iniziativa, nata da un’idea del cantautore Luca Carniello, ha da subito raccolto 
l’entusiasta disponibilità degli altri musicisti, dando vita alla rassegna “One Love” - voci per le 

famiglie locali in difficoltà, tre concerti di musica cantautorale e leggera.  
 
Primo appuntamento: 
 

 Agordo, Sabato 14 ottobre, ore 20.45,  presso l’Auditorium  Parrocchiale 
con Luca Carniello, Serena Costa e Stefania Pillon 

 
Seguiranno i concerti a: 
 

 Pieve di Cadore, 4 novembre, ore 20.45, Auditorium Cos.Mo 
con Elisa Carniello e Vittorio De Lorenzi, Stefania Pillon e Niccolò Sovilla  

 
 Santa Giustina, 18 novembre, ore 20.45, Teatro Parrocchiale 

con Elisa Carniello e Vittorio De Lorenzi, Serena Costa e Niccolò Sovilla  
 
L’ingresso è a offerta libera. L’iniziativa è patrocinata dai Comuni di Agordo, Pieve di Cadore e Santa Giustina. 
 
Programma completo e info aggiornate su www.365giorni.org 
 
Da parte di Insieme si può – e con essa le famiglie beneficiarie del progetto – il ringraziamento più sentito 
al promotore Luca Carniello, a tutti i musicisti e ai tecnici Daniele De Cian e Michele Chierzi all’audio e 
Lorenzo Brancaleone alle luci.  

L 
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  NEWS 

Un settembre di festa con gli amici! 
Incontro annuale, Coro Arcobaleno, Nina e Anna... 

uello appena trascorso, per Insieme si può, è 
stato un mese ricchissimo, giusto quello che ci 
voleva per festeggiare degnamente i trent’anni 
del nostro Sostegno a Distanza. Innanzitutto 
perché l’abbiamo trascorso con gli amici, che è 

la cosa più importante: a cominciare dalle nostre ospiti spe-
ciali, Nina Ngabirano, direttrice di ISP in Uganda, e Anna 
Igou, la prima bambina sostenuta, ora avvocato a Kampala. 
 
A festeggiare con noi anche i bambini del Coro Arcobaleno 
di Limana che durante il loro concerto al Teatro Comunale 
di Belluno, hanno cantato per la prima volta l’inno di Insie-
me si può: una canzone scritta per noi, che onore! 
 
È stato anche il tempo di amicizie nuove, come quella con 
Silvestro Montanaro, giornalista e reporter straordinario 
(“C’era una volta”, “Siuscià”, “Dagli Appennini alle Ande”) il quale, intervenuto all’Incontro Annuale di domenica 
24 ottobre al Santuario del Nevegal, ha inchiodato sulle sedie i molti presenti raccontando storie di infanzia brucia-
ta, vissute in presa diretta nel sud del mondo. 
 
E sono addirittura 35.000 gli amici che hanno acquistato i biglietti della lotteria! Grazie a tutti voi 35.000,  alle a-
ziende che hanno offerto i premi in palio e ai tanti volontari che ci hanno dato una mano a vendere i biglietti! 
Nell’ultima pagina trovate l’elenco dei numeri vincenti. 

Q 

La mostra “Giocamondo” 
Dal 4 novembre al 2 dicembre a Bastia d’Alpago (BL) 

Anche quest’anno Insieme si può propone a scuole e cittadi-
nanza una mostra interattiva per conoscere i paesi del Sud del 
Mondo, le loro ricchezze e le loro difficoltà. 

Oltre 250 giocattoli e strumenti musicali, raccolti in trent’anni 
di viaggi, compongono “Giocamondo”, una mostra divenuta 
famosa, che ha girato l’Italia: un nostro vero gioiello! 

La mostra sarà visitabile dal 4 novembre al 2 dicembre, presso 
l’ex Ostello della Gioventù a Bastia d’Alpago (BL). Gli orari 
saranno pubblicati nel sito www.365giorni.org non appena 
disponibili. 

Vi aspettiamo! 
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  gruppi 

"Ne ho la canonica piena"  
Sabato 28 ottobre, Puos d’Alpago 

Gruppi Insieme si può dell'Alpago organizzano e invitano tutti alla 
commedia teatrale "Ne ho la canonica piena" della compagnia         
"I Strakaganase". Appuntamento sabato 28 ottobre 2017, ore 20.30, 
Casa della Gioventù, Puos d'Alpago. 

L'iniziativa è coorganizzata dalla Pro Loco Puos d'Alpago con il patrocinio 
del Comune di Alpago e la collaborazione di molti volontari a cui va il più 
sentito ringraziamento! 
L’ ingresso libero. 

Il Gruppo Insieme si può di Meano, in foto, ha ricevuto il 
riconoscimento che il  Consiglio Pastorale della parrocchia 
locale, ogni due anni, consegna alle realtà di volontariato o-
peranti nel territorio che si distinguono come particolarmen-
te meritevoli. Complimenti! 

Premiato il Gruppo di Meano 

I 

Mercatino equo solidale 
7 e 8 ottobre, Cavarzano 

l Gruppo Insieme si può di Cavarzano, in occasione dell’ottobre 
missionario, organizza  un mercatino di artigianato equo solidale, il 7 
e l’ 8 ottobre prossimi. Il ricavato contribuirà all’ampliamento e alla 
ristrutturazione di un piccolo ambulatorio medico nello slum di 

Namuwongo a Kampala, capitale dell’Uganda. 

Il servizio, che avviene presso la scuola elementare “Little Light”, per-
mette di vaccinare i bambini, controllare il loro stato nutrizionale, sottopor-
li a trattamenti adeguati per eliminare eventuali parassiti intestinali, anche 
visitando i piccoli pazienti e i loro familiari anche nelle loro case. 

Il mercatino si terrà presso il sagrato della chiesa. 

I 
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  Storie 

Martina, Teresa, Fabiana 

e gli studenti della Scuola Media Ricci contro la fame 

artina, Teresa e Fabiana frequentano 
la scuola Media Ricci di Belluno. La 
visione in classe del docu-film 
“Tugende” di Pier Luigi Svaluto Mo-

reolo, che racconta le attività di Insieme si può in 
Uganda, le ha spinte a darsi da fare verso un pro-
blema drammatico e troppo spesso ignorato: la 
fame. Con il coinvolgimento dei loro compagni di 
classe sono riuscite infine a raccogliere 205 euro. 

Sembrerà poco, ma in realtà i conti rivelano una 
realtà nascosta e straordinaria. Se pensiamo che il 
pasto in una scuola elementare in Uganda o in 
Madagascar (un piatto di riso o polenta e fagioli) 
costa circa € 0,20, con la loro iniziativa Martina, 
Teresa e Fabiana sono riuscite a procurare circa 
1.000 pasti ad altrettanti studenti che, almeno per 
un giorno non sono entrati nella scandalosa stati-
stica dei 30.000 bambini che quotidianamente 
muoiono di fame e degli 800 milioni di persone 
che nel mondo non mangiano a sufficienza. 

Quello della fame è un dramma terribile e scanda-
loso, anche perché a fronte di questi 800 milioni 
di affamati c’è 1 miliardo e 600.000 persone obe-
se. Il problema, quindi, non sta nella mancanza di 
cibo, quanto nella sua cattiva e iniqua distribuzio-
ne. La FAO ha dichiarato, anche recentemente, 
che l’attuale produzione alimentare sarebbe suffi-
ciente a nutrire il doppio della popolazione mon-
diale, cioè circa 15 miliardi di persone. Purtroppo 
però, ben il 40% del cibo prodotto viene sprecato 
nelle mense, nelle case, nei supermercati e sempre 
più cereali sono destinati all’alimentazione anima-
le e alla produzione di biogas per le automobili. 

Eppure basterebbe poco. 

 

 

Basterebbe sprecare meno e destinare qualche 
risorsa in più all’alimentazione dei bambini mal-
nutriti attraverso la fornitura di latte in polvere e 
alimenti speciali, ma soprattutto nel sostegno 
all’agricoltura, perché per sconfiggere la fame è 
necessario che i paesi più poveri siano messi nella 
condizione di coltivare da sé il cibo necessario. 

Insieme si può agisce in entrambi i sensi: riforni-
sce di latte in polvere e cibo gli orfanotrofi e i 
centri nutrizionali, a cui si indirizzano soprattutto 
quelle mamme che non in grado di fornire il latte 
necessario ai loro bambini, e allo stesso tempo 
conduce progetti di sviluppo agricolo, finanziando 
la realizzazione di orti e di serre per la produzione 
locale di ortofrutta. 

Martina, Teresa, Fabiana e il loro amici della scuo-
la media Ricci con il loro impegno ci hanno ricor-
dato che… insieme si può sconfiggere la fame! 

 
Pier Giorgio Da Rold 
Coordinatore  

 

M 
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  Awamù - news dall’uganda 

lice , nonna e madre di 4 figli, soffre di pro-
blemi cardiaci, molto probabilmente una 
cardiomegalia: il suo cuore si gonfia e fatica 
a respirare, ogni minimo movimento le ri-

chiede uno sforzo enorme. Rimasta sola con i figli, per 
sostenere la famiglia vendeva carbone per strada, ma 
anche quel continuo curvarsi era diventato un proble-
ma, tanto che la figlia maggiore, sposata con due figli, 
le ha proibito di continuare.  
 
È rimasta solo la figlia, con il suo lavoro di parrucchie-
ra, a contribuire alle spese familiari e alle cure mediche 
della madre. Sfortunatamente, un giorno spostandosi 
in boda-boda (taxi moto) ha subito un incidente, risul-
tato: gamba rotta e problemi ad un ginocchio. Il suo 
giovane marito ha deciso di lasciare moglie e figli per 
non avere problemi. Così, Alice e sua figlia si sono 
trovate sole e sono tornate a vivere insieme. La ragazza 
ha deciso di vendere l`attività per poter pagare le sue 
spese ospedaliere. Ora però non riesce più a pagare le 
medicine della madre e la scuola dei fratelli. 
 

Alice allora si è rivolta a Insieme si può, in primis 
(come tutte le mamme) per il sostegno dei figli. Con 
lei, abbiamo pensato che forse la cosa migliore sarebbe 
concentrarsi innanzitutto sulla sua salute aiutandola ad 
acquistare le medicine, così da potersi curare e ripren-
dere il lavoro. Speriamo, poi, che anche la figlia, grazie 
alla fisioterapia, recuperi la forza per stare in piedi e 
possa riaprire l`attività: è uscita, infatti, dall’ospedale, 
ma deve restare ancora a riposo. 
 
Le sole medicine per Alice richiedono una spesa di 
circa 100 euro al mese, proibitiva in Uganda dove si 
viene curati solo se si paga. 
 
La cosa positiva per ora è che anche il solo condividere 
il dolore sembra aver sollevato la sofferenza di questa 
donna alla quale auguriamo col cuore una veloce ripre-
sa. 
 
Marilisa Battocchio 
Project Manager di ISP in Uganda  

La storia di Alice 

Nonna e mamma sola in Uganda 

A 

L’abitazione di Alice 
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